COMUNICATO STAMPA
Pensioni: su accordo attendere giudizio dei lavoratori

“L’accordo sulle pensioni è caratterizzato da due aspetti: uno positivo è il riferimento alla concreta condizione di lavoro degli uomini e delle donne e non alla astratta considerazione dell’età anagrafica. Quello negativo è la previsione di superare la soglia dei 60 anni di età, malgrado 35 anni di lavoro e di contributi versati”. - Lo dichiara in una nota il Sen. Prc-SE Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Comm. Finanze e Tesoro di Palazzo Madama -. ”Questo elemento negativo costituisce un grave cedimento alle pressioni e ai ricatti delle forze centriste e liberiste della coalizione e all’indebito intervento politico del Governatore della Banca d’Italia che più utilmente dovrebbe rivolgere le proprie energie al controllo del sistema finanziario e creditizio. Detto che non mi piace il superamento dei 60 anni e che quindi mi batterò perché questo elemento sia corretto attraverso la consultazione dei lavoratori, il referendum e l’iniziativa politica, e su questi orienterò il mio giudizio finale, - dichiara Bonadonna - considero le dichiarazioni di quei compagni senatori che hanno già annunciato un voto negativo, come un atto di presunzione. Non si tratta di salvarsi l’anima - conclude il senatore di Rifondazione - ma di mantenere un rapporto di lealtà con quei lavoratori che si intende rappresentare”.
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